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L8 $e<ll1ta è aperta alle ore 2 Bel pomeridis.n.o. 
(SollO prea;mti i minil!tri della guerra, dsll'lntel'llo, e 

dWl'iftl11$~ pubbJioa.) 
f'UI<4Vl(>Dll'·•-1, segretario, da !et~ àel pro­ 

Ce&llO verbale dell'ultima 1eduta1 il qwile Il approvato •. 

.'l'M!dP'ln-. llebbo riferire alSOlllllto ohe nel giorno 
1& - ~'Ilo, .,_li>• - ata.to a.ri11uuiato, .la de­ 
putazione di q111ista Camera ebbe r\more di p•rieentare 
a S. )f. l'indlriuo hl rillposta al discorso del!& Corono., 
e ~ba S. y:, mo.t:rll di gra.àire con aomina benevolenza i 
seJlii espr&Ni ll&ll'imliriioao •tosao. 

E4. "flSiuue eaaore stata lieti. di poter B1Ìllunzia.r11 al 
I'atla1Slt11to eom11 lo concmÌOJli lìu!'nzillfie d~I paese Bi 
fOllNl<O migliora.te a. aogno di p<>tw sperMe che, nel bì­ 
l~ )>rosolmoa J>r~nlafsi, l'&tlivo ed il paasivo stes- 
s.-o lit pueggia. . 

. S• ~espressa quìndl, oolla aolit~ sua bontà, la 
lldllilla che nutriva nel concorso del Senato del regno. 
RiferirQ pUN a.l Sellato, eh& <lcpi> l'ultima ~eduta, 

avtado gji uf!ùi dtlibt)oato unanìinemente ohe e.! preai­ 
dtilte fope affidata la MIJlina delle C<ll1llllÌSliiODi per l'e· 
s&n;e dlii progetti ili l11gge, l'uno relativo al riordina­ 
lllllUlo forutale, e l'e.!tro all'lgien• pubhliea. ed all'eser­ 
clcio 4eijà profegfil911i aanitarie, il preilidonie compieva. 
a. q11~Qllll1'6vple lllllJl(lAto, d .. t.ìnando a far patto della 
Coli!~ per l'ep;1nedelprogottoe\lll'ordin&niento 
fomlt,aJe, i iD!latorj DNA.mbroia, Orlitialli, Cagnone, San 
~ino, Mameli, Bi~, • Do Cardenaa ; ed in <>rdino a. 
qMllii nll'ig\en• pubbJiòt, ed eillrcizic delle professioni 
lilllib!rie, i Sfu&tori Oibrilrio, Gioia, Riberi, Moria, 
Canto., Mo11tea.mo\o e ~. 

· Q•\lt due Co-ÌiBì•ni atte11dono allo riudio )Qro 
l!ilWat.o 0011 quoll'MMaiduitò. eh• la. 5ravità do! 8lljl~ito. 
e i.111o)J;ipllpità .Wlla d~;ioni Ì!• •"1 eonte11uto ri­ 
~111>· 

·. ··Ilo wa lt. puvla tl ~ <Wl'ii~ p®\Jlica. 

, •J f' 
. ù ~-' 

..-.oamo •• IJhi&Js 911Ut'••••••W,..,..._:~i:; 
PWQq Pu.i.& •1JPllGA_~~. 

. - ' • -:':_-,_~_)-!'.'' 

L..,..u, ministro dell'I~ _pubbti<G. Ro 1'~, 
di pruen!.ue a.J. Se11&to un prcgatto ài legg11161ll!lllll!lli- · 
niitmdone superiore deUa pubblhl&~cht ··~· 
ott6nue l'approvaziOll& della Canieradai dtplltjltl..ff ....... 
vol. »-111ti, pag. 188.) . . •o 

raum- Do &tto a.I signor ~o ~·~, 
ZÌOll<i pubblioa della prili1811tazioae cÌi qnmo FP4Jllli~,0. 
logge. . .·· .· . 

NQ1i11on0 in llll\do di provllO&?O Ull. .Y1>14 dlr.l ~ / 
BUI llOfllO & da.n!i a qul'llto progetto di Jogp, ~,pst_~; 
seoonthi "\'Olta vieJw allt-4ii<l~ 4e1 .~~ ~i 
il u11mero doi aent.ori pr"*""\i _....,il>lillJ~mftlpi. ,,;;. 
Io oredo quindi che sarebbe lbrae miglior ~·tt 

lasciare che gli uflìoi vi provveda.no o rln-.landolo, iie lo 
credono, alla stosas Oommiasione che già ebbt I!. ti;&-. 
rire l!U1 pr<1getto primi~, la. q'llf.\W lita oom~ òei 
sewtori Mora, Riva, Colla, Mameli e Di Oastllgll°*• 
ov:vero >:10minanùone.:u~a. Ull.oft •.. ·.· ~, . ;<~ .. ,':-, 
La parola spett4 .al a>por ~ aelta illfq)i. .. 

l'BO&ano ~1 ...,...., ., .. .;,. ..,ovo'cieN~ ·-..u.ai~• 
L .. ....-oa&, m""8trù àolltJ ,,_,a ~. lllaf"4,.i.., 

l'onore di rìpr•BBlltar. al illll&io il p.!;j> ~ lii!,,~ 
diçe panale milita.re. {V e.li v<ll. lloìi111eÌ!Ìt »IJ. lléll,). 
. So che il ~e;oato. già 111 Ile ~ ~ato ilèlìa ~ ~· ;. .. 
s1one1elonngraz10. . __ _ _ __ ._>.:_:_./_,.,-·-: 
So a.l.tnsì ché la (»mmiflliio111> vi 1eoe mq)~ - •· 

zioni, a tllllllle delle quali lo mi ll880eio litu ~· 
riaenalMÙ>Ini~rò !lipre11<1n\.11.re ..U..~lllli8'111...._ 
se vorrà lllr4lt l'ouore di accogliermi ui 1111 ~. -+: 
cune osservazioni ehe, nell'intere,.. deiÌI!> ~~,-. · 
Olf(lo di ®vedare. . • . . .. , ... · ..._."°"' Do parimlllt.o aito •l•Ol' Ali~ 
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della guerra della nuova presentazione del progetto di 
un Codice penalo militare; ed a questo riguardo ricor­ 
derò al Senato che una Commissiono numerosa più del 
solito era sta.ta. nominata l'anno scorso per esaminare 
queste progetto. 
Quella Commissione era composta dei senatori Bro­ 

glia, Franzini, Dabormida, Siccardi, De Sonnas, Laz­ 
zari, Prat, Demargherite; Stara, Colla o Deferrari, 

Essendo manesto l'onorevole barone Demergherita, 
che e.veve. assunto la parte di relatore, fu questa affi­ 
data e.l senatore Doferrari. 
Mi duole che non aia presente il senatore Deferrarì, 

per essere dal suo dovere trattenuto altrove, come nem­ 
meno il presidente della. Commissione, il senatore Sic­ 
oe.rdi, il qwùe, come ognun sa, è già da qualche tempo 
a.mma.la.to: ma. farò io stesso presente che, come fu già. 
accennato dal ministro dellaguerm, e come avevo avuto 
l'onore di rappresentare al Senato al chiudersi della 
passata Sèsèione, il lavoro affiffato a questa Commis­ 
sione è già molto avanzato, e credo che, per quanto lo 
permisero le circostanze, i membri lo abbiano conti­ 
uiu.to. 

Debbo però al riguardo notare come anche qui sorga 
la stessa ditllcolt~ per rinnovare il mandato alla Com­ 
missione incaricata dell'esame della. suddetta. legge, che 
si è presentate. in ordine a quella sul riordinamento del· 
l'e.mministrazione superiore dell'istruzione pubblica. 

Biceome tuttayia questa Gommìsaione era nominata. 
in modo speciale dal Senato, e che aveva un mandato 
che già si prevedeva non poter essere compiute nel corso 
della passata Sessione, io penso perciò che tale mandato 
le possa easere eontinua.to, riservandomi però di provo­ 
ca.re al proposito una deliberazione dal Senato, allor­ 
qna.ndo si troverà in numero legale, 

CON&.BDI :R OMA.GGI. 

l"JlDm:l!lll<Tlll. Reco a conoscenza del Senato una let­ 
tera del senatore Muslo, colla quale, per gravi motivi di 
servizio, chiede un congedo di 80 o 40 giorni. 

ca1r.u&J1LL1, s<gretario, legge la lettora. del senatore 
l(usl'o. 
Vennero fatti al Senato i seguenti omaggi: 
Dal ministro dei lavori pubblici per parte del signor 

Lesseps, di nn esemplare del progetto relativo al canale 
dei due mari; 
Dagl'intendenti generali delle divisioni amministra­ 

tlle' di Genova, di Savona, d'Annecy, di Cagliari e d'I­ ma, di alenni esemplari degli atti di quei Consigli di­ 
visionali delle. seorae Sessione. 
Prima di chiudere l'adunanza. debbo. far presente che 

avreì creduto di poterne profitta.re per mettere in corso 
le petizioni state ultimamente presentate. Ma non tro­ 
vandosi il Senato in numero legale, questa disouasione 
non può avar luogo. 

8è è rincrescevole che il numero voluto m&nchi, 6 pur 
tutt..Via lilmo ohe si sappia non pr0venire oiil da difetto 

di buona volontà dei nostri colleghi: disgraziatamente 
non pochi si trovano ammalati, ed alcuni lo sono stati 
con qualche gr.vità: fra gli altri i senatori Siccardì, 
Fra.schini, Broglia, Marioni, Pranzini, Defomarì e Des 
Ambrois. 

PBEfiE1fTillONE J>I lJN PJlOQETTo DI: LEG:GR PER 
A.'!IPLlà'&IONE DELLO STAB'ILlnEltTO TJ!ll\XA.LE 
»'A.IX E IJODUNIC.4.ZIONE DI ALUlfNE P1JDBLl(JUB 
CONVENZIONI ED A.TTl DIPLOllA'l'ICI, 

BA.'.l'TAZZI, tninistro dell'i,nterno. Ho l'onore di pre­ 
sentare al Senato il progetto di legge, già votato dalla 
Camera dei deputati, inteso a concedere· 1a facoltà alla. 
provincia di Savoia Propria di contrarre un mutuo pas­ 
sivo per concorrere nelle spese di ampliaaione e di eser­ 
cizio dello stabilimento termale di Ai~. (Vedi voi. Docu­ 
menti, pag, 126.) 
Ho inoltra l'onore di comunicare al Senato, a nome 

del presidente del Consiglio, ministre degli affari esteri, 
alcuni atti diplomatici e pubbliche convenzioni testè 
conchtuse con parecchi Governi stranieri. 

Signori senatori. 11 Governo di S. M. sempre intento· 
a. promuovere lo sviluppo del commercio, e della navi­ 
gazione nazionale, mediante l'applicazione di quei prin­ 
cipii di libertà commerciale, Che ottennero a più ripresa 
l'assenso del Parlamento, ha. conchiuso con parecchi 
Governi stranieri una serie di pubbliche convenzioni, 
di cui ora, a mente dell'articolo 5 dello Statuto, .ha. l'o­ 
nore di dar conoseensa alla Oamera dei senatori. 
Il numf>TO sempre crescente dei regi sudditi che si 

recano in America, o per fissarvi stabile dimora, o per 
cercarvi col traffico diretto od indiretto ricca fonte di 
guadagni, attirò principalmente l'attenzione del Go­ 
verno di S. · M. Baso si affrettò a mandare al Messico uno· 
speciale inviato, coll'incarico di negoziarvi un trattato, 
che tutelasse il commercio sa.rdo da.i danni mina.cciati 
dall'atto di navigazione emanato dal generale San­ 
t'Anna nel gennaio 1854. Altre negoziazioni-furono H.• 
perle colla. Repubblica Dominicana e colla Oonfedera­ 
"Lione Argentina,costituitasi fra i diversi Stati del Plata, 
a. cui si dirige tanta parte dell1emigrazìone europea, ed 
in cui risiedono tanti sndditi sardi. Questi negoziati eb .. 
bero un esito felice, ed i trattati, che ho l'onore di pre­ 
sentarvi, sono in tutto conformi alle più sa.ne dottrine 
della politica. economia e del diritto internazionale. 

Non minor studio pose il regio Go~erno ad estendere 
il sistema consolare di Sardegna., ed a meglio ò.eftnìr~ 
con apposito convenzioni i loro privilegi e la. loro .auto .. 
rità. A questo scopo mirano le convenzioni consolari 
oolla Spagna. e ooi Paesi Bassi,. di cui pure mi pregio di. 
presentare copia. alla. Camera dei se11a.tori. 
Daechè la legge 9 luglio 1855 autorizzò il Governo 

ad accorda.re, a condizioue di reaiprocità., a.i· Governi 
stranieri l'esercizio del commercio dì cabotaggio, il re-­ 
gio Governo non cessò di promuovere egli stesso o di ao· 
cogliere favorevolmente le domande, che dai Governi 
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esteri venivano dirette a quello di S. M., onde eliminare 
con apposite stipulazioni questa restrizione, che ancora. 
rimaneva. nelle nostre massime di commercio interna­ 
zionale. Ciò fu ottenuto mediante la eonveesione sul 
cabotaggio coll'Olanda, e lo scambio di dichiarazioni se­ 
guito coi Governi di Prussia, d' anuover, d'Oldembourg 
e di Mecklern bonrg .. Schwerìn, che parimente si rasse .. 
gnano .alla Camera dei senatori. 
La necessità. di annodare prontamente la nostra rete 

di ferrovie con quelle degli Stati vicini indusse pure il 
Governo di S. M. a concludere coli' Austria una eonven­ 
zione per la congiunzione delle ferrovie. 

Allo stesso scopo di agevolare le comunicazioni ooll'e .. 
stero tendono le due convenzioni telegrafiche concluse, 
l'una. col Belgio, la Francia, la Spagna e la Svizzera ·e 
l'a.Itra coll'Austria e i Governi di Prussia, Baviera, Sas­ 
sonia, Annover, W1lrtemberg; Olanda, Baden e Mecklem­ 
bonrg-Schwerin. 

Finalmente si scambiò col Governo delle Due Sicilie 
una. diehìaraaione, che estende al commercio indiretto 
con quel regno i vantaggi che le convenzioni esistenti 
aceordavano al solo commercio diretto. 
n regio Governo confida che il Parlamento consen­ 

tirà. con esso nel riconoscere che queste nuove stipula­ 
zioni sono vantaggiose al paese. 

Pubbliche convenzioni ed atti dipl-Omatici 
che si presentano. 

1° Trattato d'amicizia, commercio e navigaziono colla 
Repubblica Dominicana, concnìuao il 22 marzo 1854. 
(Vedi voi. I>o"11menti, pag, 780.) 

2" Trattato d'amìcizìa, commercio e navigazione colla. 
Repubblica Messicana, conchinso il 1' agosto 1855. (Vedi 
vol. Documenti, pag. 784.) 

3° Trattato d'amicizia, commercio e navigazione colla. 
Confederazione Ar11entina, segnato il 2 sett.irubre 1855. 
(Vedl voi. Documenti, pag. 787.) 

4° Convenzione eonsolaro colla Spagna, conchiuaa a 
Parigi i\3aprilo1856. (Vedi vcl. Documenti, pag. 789.) 

5° Convenzione consolare coi Paesi Bassi, segnata il 
13 aprile 1856. (Vedì vol. lJocumenti, pag. 792.) 

6° Convenzione per la reciproca concessione del cabo .. 
taggio coi Poesi Bassi, del 9 febbraio 1856. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 794.) 

'l" .Scembic di dichiarazioni relative al cabotaggio 
colla Prussia, del 12 giugno 1856. (V odi vol, ])ocumenti, 
pag. 794.) 
s- Idem coll'Annovcr, in data 26 Juglio 1856. (Vedi 

vol. Docum.,..ti, pag. 795.) 
9' Idem eoll'Oldembourg, del 20 agosto 1856. (Vedi 

voi. nocumenti, pag. 795.) 
10,'Idem col Mecklembourg-Schwerin, del~ gennaio 

1857. (Vedi voi. lJOCUlfl61lti, pag. 796.) 

11. Convenzione coll'Austria per la congiunzione delle 
ferrovie, del 19 giugno 1856. (V odi vol. llociwnenti, pa­ 
gina 796.) 

12. Convenzione telegrafica col Belgio, la Francia, la 
Spagna e la Svizzera, del 29 dicembre 1855. (Vedi voi, 
Documenti, pag. 799.) 

13, Convenzione telegrafica coll'Austria, e i Governi 
di Prussia, Baviera, Sassonia, Annover, Wttrtemberg, 
Olanda.Baden, Mecklembourg-Schwerin. (Vedi vol. Do­ 
cumenii, pag. 804.) 

14. Scambio di dichiarazioni sulle importazioni ed 
esportazioni dirette ed indirette col regno delle Dne Si· 
cìlie, del 27 giugno 1856. (Vedi voi. Documenti, pa­ 
gina 807.) 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della comu­ 
nicazione di questi trattati e convenzioni, che saranno 
deposti negli archivi del Senato, non ohe della. presen­ 
tazione del progetto di legge avente per oggetto la. fa· 
coltà alla provincia di Savoia Propria di contrarre 1l1I 
mutuo passivo per lo stabilimento balneario d'Aix:; pro­ 
getto che avrà il suo corso regolare negli uffizi. 

Debbo ancora recare a notizia del Senato ohe il pro­ 
getto di legge relativo al riordinamento delle fabbricerie 
è stato l'oggetto di serio esame per parte della Commi•· 
sìone appositamente nomìnata, di cui è presidente il se .. 
natore Regie, il quale forse potrà dare conto dello _stato 
in cui si trovano gli studi della Commissione. 

BEGill. In nome dell'ufficio centrale, cui fu eommesso 
l'esame del progetto di legge concernente le fabbricerie, 
av-rò l'onore di dire al Sena.to, che l1ufficio medesimo 
fece opera as•idua nello studio di tale progetto; 1'i ra­ 
dunò più volte a qoesto fiae, e lo ha discusso anzi nel~ 
sua integralità. 
Nell'esame però di quella delicata materie. si rico­ 

nobbe che sarebbero stati ancora molto necess&ri alouni. 
dati statistici, onde ren~ere vieppiù compiuto ed utile 
lo scopo della legge. Questo bisogno di schiarimenti si 
a.ppaJesò specialmente per quanto riguarda l'iJl,teresea 
dei comuni: e dopo compiuto lo studio del progetto di 
legge, l'ufficio centrale invitò il signor guardasigilli di 
intervenire nel suo seno. 
Intervenne egli effettivamente in nno di qu~sti nl• 

timi giorni, e si convinse· appieno del~ necessità di riu­ 
nire maggiori dati, afflnohè si possa oon migliore oogni­ 
zione di causa dar corso a.I progetto di legge, e promise 
quindi di occuparsi della loro riunione, lacchè sono per· 
suaso farà colla maggior sollecitudine possibile. 

Quando l'ufficio centrale avrà •ott'ocahio tutti gliele­ 
menti necessari per compiere. il suo lavoro, si farà 11.D. 
dovere di non mottoro tempo in mezzo a presentare m 
sua relazione al Senato. 

PRESIDENTE. Essendo esaurito per ciò che f;li è: po .. 
tuto l'ordine del giorno, sciolgo l'adunanza. 
La seduta è levata ..Ue ore S 114. 
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